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Regolamento del Consiglio dei Sindaci

Non ci sembra che sia tema di regolamento quanto si legge all’art. 4. Una tale disposizione è di norma tema
di convenzione il cui schema è approvato in Consiglio comunale. Ad ogni buon conto si evidenzia che il
passaggio nei Consigli comunali è necessario in quanto legato a impegni e stanziamenti dei comuni.
“I Comuni dell’Area Interna si impegnano a stanziare annualmente nei rispettivi bilanci di previsione una

somma pari a 0,50 euro per abitante da versare in un conto bancario intestato al “Consiglio dei Sindaci
dell’area interna Alta Tuscia- Antica città di Castro”, gestito dal Servizio di Ragioneria del Comune Capofila
e destinati al funzionamento ordinario del Consiglio e/o di eventuali spese di rappresentanza o di trasferta al
di fuori dell’Area interna.
E soprattutto si evidenzia quanto previsto sotto per i consiglieri.
Per le sedute del Consiglio è previsto un gettone di presenza pari a………e rimborso chilometrico; per il

Presidente del Consiglio non è previsto alcun tipo di rimborso”
Per quanto attiene il tema dei gettoni di presenza è necessaria un’approfondita verifica della normativa

vigente.
Vi suggeriremmo di fare un’attenta verifica con il segretario comunale e/o la responsabile del Servizio di
Ragioneria, in tema di rimborso chilometrico.

Ruolo della Consiglio dei Sindaci rispetto alla Strategia:
Non viene, a una lettura esterna, sufficientemente evidenziato il ruolo del Consiglio dei Sindaci (CdS) rispetto
alla Strategia d’Area e potrebbe essere utile il regolamento anche a questi fini, laddove la scelta dei sindaci
sia stata in questa direzione. Si potrebbe valutare di enfatizzare maggiormente il ruolo del CdS quale organo
propositivo e d’indirizzo per l’attuazione degli obiettivi e delle finalità̀ della Strategia d’Area, evidenziando il
Consiglio quale tavolo politico e istituzionale permanente per presidiare, sviluppare e rendere conto delle
azioni intraprese sia sul fronte delle gestioni associate sia sul fronte dei risultati della strategia Aree Interne
per costruire collaborazioni e servizi associati e per garantire la capacità di rappresentanza e tutela dei
comuni dell’area.
Potrebbe essere utile inserire fra i compiti e gli ambiti di azione della Conferenza d’Area, oltre al tema del
monitoraggio anche la rendicontazione nei confronti dei consigli comunali e delle comunità locali
(estendendo quanto da voi previsto nell’art. 2 lettera f).
Ad esempio, prevedendo fra i compiti della CDA “sviluppo e realizzazione di un sistema di monitoraggio e
valutazione periodica dello stato di avanzamento e dei risultati delle azioni della strategia, anche al fine di
garantire, trasparenza, e capacità di rendicontazione dello stato dell’arte dell’attuazione della strategia nei
confronti dei Consigli Comunali e delle comunità locali”.

Per quanto riguarda il Regolamento di ATTUAZIONE
Si suggerisce di valutare integrazioni al Regolamento rispetto al ruolo di Responsabile dei servizi associati
con la descrizione di attività e funzioni (come contenuto per il Coordinatore tecnico)
Idem per l’ufficio associato presso l’ente capofila, la struttura centrale che gestisce il servizio e sovrintende
lo svolgimento delle attività.
Valutare se specificare ulteriormente rispetto a quanto contenuto nella convenzione gli impegni degli enti

aderenti (es. oltre alla nomina dei referenti interni dei comuni: sollecita risposta alla richieste di informazione
assistenza supporto approfondimento valutazione da parte dell’Ente capofila; aggiornamento costante
banche dati e informazioni; partecipazione a incontri periodici ecc)


